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                                                                                                     Gruppo Consiliare Partito Democratico
Tipo atto: risoluzione n. 121/2022
Oggetto: Per la progressiva equiparazione dei premi di azzurre ed azzurri paralimpici ai premi degli atleti olimpici
Proponente: Barbara Felleca, Donata Bianchi, Laura Sparavigna
(ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
IL CONSIGLIO COMUNALE
Evidenziato che:
· Le Olimpiadi Tokio 2020 e le Paralimpiadi hanno regalato importanti successi e medaglie agli atleti internazionali, e, per quanto riguarda le Paralimpiadi, ha gareggiato un gruppo di atleti e atlete straordinari e capaci di regalarci a Tokyo un numero di medaglie mai raggiunto prima;
· Per ogni medaglia olimpica, l’atleta che sale sul podio si vede corrispondere un premio in denaro, che viene pagato dallo Stato di appartenenza, non potendosi perciò definire un'unica graduatoria di stipendi valida per tutte le nazioni che competono nei Giochi Olimpici;
· Per l’Italia è il CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) a stabilire i premi, che in vista delle Olimpiadi Tokyo 2020 sono stati tutti incrementati;
· Accanto al CONI, il CIP (Comitato Paralimpico Italiano) ormai divenuto Ente pubblico ha stabilito l’importo dei premi degli atleti paralimpici, in misura decisamente inferiore a quanto il Coni ha stabilito per i propri medagliati;
· Le differenze infatti sono sostanziali: 75 mila euro il premio previsti per gli ori paralimpici, 40 mila per gli argenti, 25 mila per i bronzi, contro i 180 mila (oro), 90 mila (argento), 60 mila (bronzo) per i podi olimpici;
Rilevato che:
· Questo trattamento riservato agli atleti paralimpici appare in contrasto con il principio di uguaglianza, e rimanda oltretutto ad un’idea di svalutazione di chi ha un handicap, ormai superata nella cultura generale;
· Tanto più oggi, dopo i fasti delle ultime prestazioni strepitose di Tokyo dei nostri atleti;
Evidenziato che:
· I premi ad azzurri e azzurre non devono e non possono essere soggetti a nessuna logica di mercato, perché pagati con denaro pubblico e perché espressione dei valori della nostra Costituzione, in primis il principio di uguaglianza consacrato all’art. 3 Costituzione;
· Per tale motivo sarà opportuna la progressiva messa a disposizione da parte dello Stato al Comitato Italiano Paralimpico (CIP) della somma necessaria a equiparare i propri atleti a quelli normodotati, anche dal punto di vista economico;
Preso atto che:
· Il recente D.Lgs 36 del 28/02/2021 (in vigore dal 1/07/2022) con la Riforma dello Sport prevede che l’accesso all’interno dei Corpi dello Stato e dei Gruppi Sportivi Militari per gli atleti paralimpici, che dovranno avere lo stesso trattamento economico e contributivo che viene applicato ai colleghi sportivi normodotati;
· Che tale provvedimento è stato salutato con entusiasmo dal Presidente del Comitato Italiano Paralimpico, Luca Pancalli, che parla di “un provvedimento di civiltà che pone fine a una disparità che non aveva ragione di esistere e che, allo stesso tempo, ha il merito di inviare un importante segnale culturale a tutto il Paese per una piena inclusione delle persone con disabilità e per il riconoscimento di uguali diritti per tutti”;
INVITA IL GOVERNO E IL PARLAMENTO
· eliminare la discriminazione ai danni delle atlete e degli atleti paralimpici, prevedendo la progressiva messa a disposizione del CIP delle somme necessarie ad equiparare i premi riservati agli atleti paralimpici, rispetto agli Azzurri ed Azzurre normodotati.
